
IL DISTRETTO ad Alta Tecnolo-
gia CAMPANIA BIOSCIENCE è 
un ente no-profit attivo sul terri-

torio campano: nasce nel 2013 per 
accelerare e strutturare il proces-
so di creazione di nuove imprese, 
fornendo servizi di supporto allo 
sviluppo del business, alla valoriz-
zazione della ricerca e all’oppor-
tunità di integrazione e networ-
king. L’ampia compagine sociale, 
costituita da 60 soci - tra cui 7 
organismi di ricerca e 53 imprese 
– e i numerosi Progetti di Ricerca 
attualmente in via di realizzazio-
ne per un ammontare comples-
sivo di circa 75mln di euro, fanno 
del Distretto un importante player 
dell’ecosistema innovativo della 
Regione Campania. Il Distretto 
Campania Bioscience rappresen-
ta la Regione Campania nel Clu-
ster Nazionale Scienze della Vita 
ALISEI ed è membro ufficiale del 
Council of European Bioregion 
(CEBR) e della European Biotech-
nology Network (EBN), attraverso 
il quale il cluster campano è inse-
rito in una fitta rete costituita da 
gruppi di ricerca, università, PMI e 
grandi aziende europee finalizzata 
alla costruzione di partenariati sia 
di natura commerciale che per la 
partecipazione a progetti europei.

“Mettendo a sistema le competen-
ze regionali e promuovendo un’in-
tensa attività di networking a livello 
nazionale ed internazionale - spiega 
il neopresidente, Vincenzo Nigro, 
Professore Ordinario di Genetica 
Medica all’Università della Campania 
Vanvitelli e Associate Investigator del 
TIGEM-Telethon Institute of Geneti-
cs and Medicine -, il Distretto mira 
a svolgere un ruolo strategico nello 
sviluppo economico del territorio”. 

Questo ruolo si va consolidando 
di anno in anno e le sfide lanciate a 
livello regionale, nazionale ed euro-
peo diventano un’opportunità per il 
Distretto per catalizzare le forti com-
petenze regionali nell’ambito delle 
Life Sciences su grandi progetti di 

ricerca industriale e su investimenti 
produttivi strategici. 

“Proprio i progetti - prosegue il 
Prof. Nigro - sono uno dei principali 
strumenti che fanno di Campania Bio-
science un naturale aggregatore di 
competenze, capace di sviluppare si-
nergie e relazioni: una rete dalla quale 
partire per superare limiti e interessi 
localistici promuovendo, al contrario, 
una visione globale della competizio-
ne e della contaminazione di idee”. Il 
Distretto è impegnato su tre aree stra-
tegiche: Lotta alle malattie rare, tera-
pie innovative per patologie oncologi-
che e strumenti diagnostici innovativi 
per l’identificazione del rischio e la 
diagnosi precoce del diabete. 

LOTTA ALLE MALATTIE RARE
Secondo la definizione corrente, 

in Europa si definisce rara una ma-
lattia che colpisce meno di 5 per-

sone ogni 10.000. Considerata la 
rarità con cui si manifestano nella 
popolazione, queste malattie sono 
trascurate dai grandi investimenti 
pubblici e privati che finanziano so-
prattutto la ricerca sulle patologie 
più diffuse. 

“Nell’era dei social network - sotto-
linea il Presidente di Campania Bio-
science - ci ritroviamo ogni giorno a 
condividere con altre persone com-
menti, pensieri, contributi di vario 
tipo. Anche nella ricerca biomedica la 
condivisione è importante e, nel caso 
di malattie genetiche eccezionalmen-
te rare, direi che è essenziale. Nella 
ricerca per la lotta alle malattie rare - 
aggiunge il Prof. Nigro - il Distretto ha 
l’obiettivo di attivare future iniziative 
affinché le regioni del Mezzogiorno 
possano considerarsi un unico labo-
ratorio per la progettazione e svilup-
po di progetti dedicati, diventando lo 

scenario per contaminazioni di idee, 
investimenti produttivi e iniziative di 
trasferimento tecnologico. E’ questa 
la sfida che impegnerà il Distretto nel 
prossimo futuro”.

PATOLOGIE ONCOLOGICHE 
Oggi il Distretto continua la sfida 

alle patologie oncologiche lanciata 
nel 2017 dalla Regione Campania 
in seguito all’apertura della consul-
tazione pubblica RIS3 nell’ambito 
“Salute e lotta alle patologie oncolo-
giche”. Il Distretto ha creato sinergie 
tra ricercatori, imprese e organismi di 
ricerca soci con gruppi industriali di 
importanza nazionale ed internazio-
nale, quali la Dompé Farmaceutici, 
Reithera, Nouscom e BIOVIIIX, fa-
vorendo la partecipazione di ben 23 
grandi centri di ricerca internazionali 
specializzati. 

“L’obiettivo - aggiunge il Prof. Ni-

gro - è massimizzare le sinergie tra 
ricerca e sviluppo industriale: l’inte-
razione ed integrazione delle varie 
competenze ha dato luogo ai due 
grandi progetti di ricerca SATIN e 
PROSCAN, quest’ultimo finanziato 
nell’ambito del PNR, attualmente in 
fase di realizzazione e orientati, ri-
spettivamente, allo sviluppo di una 
Piattaforma Tecnologica Campana 
per la sperimentazione pre-clinica e 
clinica del trattamento di neoplasie 
farmaco-resistenti e alla ricerca di 
soluzioni alla neoplasia prostatica. A 
un anno dal loro avvio, le attività di 
entrambi i progetti proseguono pro-
ficuamente, aggiungendo preziosi 
tasselli nel complesso quadro della 
ricerca oncologica”.

DIAGNOSI PRECOCE DEL DIABETE 
Il Distretto Campania Bioscience, 

allineandosi alle Politiche Comunita-
rie e al Programma Nazionale per la 
Ricerca, attraverso il progetto SHA-
RID ha messo a punto un’azione si-
nergica tra settore pubblico e privato 
per lo sviluppo di strumenti diagno-
stici innovativi per l’identificazione 
del rischio e la diagnosi precoce del 
diabete. 

Il Progetto SHARID catalizza le 
specifiche competenze di alcuni 
soci, quali il CNR, l’Università della 
Campania Vanvitelli, il Gruppo SCAI, 
con quelle di altre importanti realtà 
industriali e pubbliche a livello nazio-
nale quali il Distretto Meccatronico 
di Bari, la Fondazione Toscana Life 
Science, l’Università di Catania, TME 
e l’unità produttiva di Marcianise del 
gruppo multinazionale americano 
Jabil Circuit, tutti partner con ampia 
esperienza nel campo della proget-
tazione, sviluppo e validazione di 
strumenti diagnostici e biomedicali.

“Risultati come quelli attesi 
nell’ambito del Progetto SHARID - 
conclude il Prof. Nigro - proiettano 
una visione positiva sul futuro del 
Distretto Campania Bioscience e ci 
motivano ad accettare con entusia-
smo le sfide poste dai nuovi orizzonti 
della ricerca”. 

Il cluster campano è inserito in una fitta rete europea di gruppi di ricerca, università e aziende
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